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COMUNE DI Latera
( Provincia di Viterbo )
SCHEMA  DI CONVENZIONE DISCIPLINANTE PER IL CONFERIMENTO DELL’INCARICO PROFESSIONALE PER LA  REDAZIONE DEL PIANO DI ASSESTAMENTO FORESTALE, LA VALUTAZIONE DI INCIDENZA DEI BOSCHI DI PROPRIETA COMUNALE
 L’anno duemilaquattordici, addì  diciassette del mese di giugno, alle ore dodici, in Latera e nella Casa Municipale, presso l’Ufficio Tecnico,
TRA
Ing. Marziali Paolo nato a Acquapendente ( VT ) il 22/10/1979, il quale dichiara di costituirsi nel presente atto nella qualità di Responsabile con funzioni di dirigenza dell’Ufficio Tecnico del Comune di Latera, e ciò giusta decreto sindacale n. 3 del 2012, e pertanto in nome, per conto e nell’interesse dell’Ente che rappresenta ad ogni effetto di legge; e ciò in esecuzione del decreto sindacale n. 3/2012 esecutiva, altresì dichiarando che il codice fiscale dell’Ente legalmente rappresentato e: 00212130561;
E
Il sig.Canuzzi Adrio, nato a Acquapendente il 27/02/1982 e residente a Onano (VT) in Via G. Sarti, n. 2/C, il quale dichiara di costituirsi nel presente atto in rappresentanza di se’ medesimo 
1 – PREMESSO che:
L'Amministrazione Comunale
- a seguito del Bando del  Piano di Sviluppo Rurale del Lazio 2007/2013  misura 323 “Tutela e Riqualificazione del patrimonio Rurale” ha ricevuto il Provvedimento di Concessione n. 241930 del 23/04/2014 con cui si ammetteva a finanziamento il Piano di Gestione e Assestamento Forestale (in seguito “PGAF”) per un importo di € 13.876,10 (IVA  e tasse escluse) a seguito della domanda n. 8475918256
intende procedere, al conferimento di incarico professionale finalizzato all’acquisizione delle prestazioni necessarie per LA  REDAZIONE DEL PIANO DI GESTIONE ED ASSESTAMENTO FORESTALE, LA  VALUTAZIONE DI INCIDENZA, PER INTERVENTI DA AVVIARE NELL’AMBITO DELLA MISURA 323 DEL P.S.R. LAZIO 2007 / 2013 - AZIONE A)
2 – CONSIDERATO:
-  quanto disposto dalla DGR 126/2005, dalla L.R. 39/2002 , dal R.R. 7/2005;
-  che a seguito della verifica della natura e delle esigenze tecniche degli Investimenti finanziati, l'incarico per la redazione dello strumento di pianificazione, che deve essere
affidato a soggetti in possesso dl comprovati ed adeguati requisiti di competenza ed esperienza in materia di redazione di PGAF;
- l'Area Tecnica dell’Ente, oberata di lavoro e carente di strumentazione, non ha personale con adeguata preparazione e competenza e che per tale motivo non è nella possibilità di redigere il PGAF
-  ai fini del rispetto delle disposizioni di cui al D. Lgs. 12 aprlle 2006, n. 163, tenendo conto che trattasi di "appalti pubblici di servizi", come _definiti dall'art. 3 comma 10 e riportati nell'Allegato II A cat. 12 dello stesso D.Lgs. (Servizi attinenti all'urbanistica e alla paesaggistica) si necessita di procedere dell'affidamento dell'incarico;
3 – VISTI:
- la determina dirigenziale n. 65 del 11/06/2014, adottata dal Responsabile dell’U.T.C. a norma dell’art. 11 del D. L.vo n. 163 / 2006, di approvazione dello schema di convenzione;
- il D. L.vo n. 163 / 2006, nonchè il D.P.R. n. 207/2010;
- la decisione del Consiglio di Stato - sezione V - n. 500 del 10/02/2004;
- il Decreto legge n. 223 del 04.07.2006, convertito nella legge n. 248 / 2006, e di esso, in particolare, l’art. 2, che, con riferimento alle attività libero professionali e intellettuali ha abrogato le disposizioni legislative e regolamentari che prevedono la fissazione di tariffe obbligatorie fisse o minime ovvero il divieto di pattuire compensi parametrati al raggiungimento degli obiettivi perseguiti; 
- la Delibera di G.M. n.34 del 23/02/2013, con la quale, l'incarico di che trattasi è stato affidato al Dott. Agronomo Canuzzi Adrio,  che ha formulato l’offerta economica più vantaggiosa per l’Ente, questa formulata nel senso che il compenso da corrispondersi per il compiuto espletamento delle attività professionali dianzi esplicitate viene determinato in € 13.876,10 oltre oneri previdenziali pari al 2% per un totale di € 14.153,62 .
4 – CONSIDERATO che:
- le competenze professionali derivanti dal presente incarico sono state determinate in misura inferiore a € 100.000,00, e le stesse saranno fronteggiate a valere sul finanziamento dell'opera;
SI CONVIENE
quanto di cui agli articoli di seguito esplicitati:
ART. 1 – ( AFFIDAMENTO DELL’INCARICO )
La premessa costituisce il primo valido patto.
Il Comune di Latera, come sopra rappresentato,
AFFIDA
- al sig. Canuzzi Adrio, nato a Acquapendente il 27/02/1982 e residente a Onano (VT) in Via G. Sarti, n. 2/C,
che accetta
l'incarico del servizio, da prestare a favore del Comune di Latera, consistente nella  REDAZIONE DEL PIANO DI GESTIONE ED ASSESTAMENTO FORESTALE, LA  VALUTAZIONE DI INCIDENZA, PER INTERVENTI DA AVVIARE NELL’AMBITO DELLA MISURA 323 DEL P.S.R. LAZIO 2007 / 2013 - AZIONE A)
E ciò alle condizioni e prescrizioni di cui ai successivi articoli, e in perfetta conformità con quanto previsto al riguardo dal D. L.vo n. 163 / 2006, dal D.P.R. n. 207/2010 , nonché dalla sopravveniente normativa fino al compimento dell’incarico.
ART. 2 - DETTAGLIO DELLE PRESTAZIONI
Il soggetto affidatario dell’incarico dovrà svolgere, con riferimento all’opera indicata al precedente art. 1, le seguenti prestazioni:
-  Redazione del PGAF  ivi compresi gli elaborati specifici previsti dalla vigente normativa, nel caso specifico la Valutazione di incidenza;
- formulario per la presentazione della richiesta di finanziamento;

ART. 3 – MODALITA’ DI ESECUZIONE DELLA PROGETTAZIONE
Il soggetto affidatario dovrà svolgere l'incarico alle dipendenze del Responsabile del Procedimento del Comune, dal quale riceverà istruzioni sulla compilazione del progetto.
Il soggetto affidatario è comunque tenuto all'osservanza delle disposizioni di cui al D. L.vo n. 163 / 2006, al D.P.R. n. 207/ 2010, al Capitolato Generale dei lavori pubblici approvato con D.M. 19 aprile 2000 n. 145, al Decreto legislativo n. 42/2004, al D.P.R. 357/1997, alla normativa regionale e comunitaria, alla normativa di settore, nonché alla sopravveniente normativa.
II progetto dovrà essere redatto in tutti i suoi particolari ed allegati, nel rispetto delle norme sopra citate e delle specifiche norme di settore ed in base alle altre disposizioni che potrà impartire in proposito il Responsabile del Procedimento.
Gli elaborati grafici e progettuali saranno consegnati, oltre che nelle normali forme cartacee, anche su supporto informatico, secondo quanto specificato dalla presente convenzione;
L'affidatario terrà conto delle prescrizioni impartite dal Responsabile del Procedimento, anche in relazione ai tempi a disposizione.
ART. 4 - DISCIPLINA DELLE PRESTAZIONI
L'affidatario dovrà eseguire personalmente l'incarico affidato con la presente convenzione e sottoscrivere in qualità di progettista ogni elaborato tecnico facente parte del progetto, fatta salva la possibilità di delega di cui a D.P.R. n. 207/2010, e la facoltà dell'affidatario medesimo, con onere a proprio carico, di rivolgersi a consulenti di sua fiducia per lo sviluppo di elementi progettuali che richiedano particolari competenze tecniche, i cui nominativi saranno comunicati al Responsabile del Procedimento entro 5 giorni dal conferimento al consulente dell'incarico di svolgere la specifica attività tecnica richiesta.
II Comune resterà comunque estraneo, sotto qualsiasi profilo giuridico ed economico, a qualunque accordo o rapporto stabilito ed intercorso tra l'aggiudicatario e i consulenti da questo incaricati.
E’ fatta salva la facoltà del Comune di nominare direttamente propri consulenti specialistici.

ART. 5 - ELABORATI E DOCUMENTI
L'incarico dovrà svilupparsi nelle fasi indicate dal Provvedimento di Concessione del Contributo n. 241930 del 23/04/2014 che fa parte integrante della presente convenzione.
In particolare il P.G.A.F. dovranno essere redatti in assoluta conformità alla L.R. 28 Ottobre 2002, n. 39 "Norme in materia di gestione delle risorse forestali", al Regolamento di attuazione 18 aprile 2005, n. 7 (articolo 36 della LR 28 ottobre 2002, n. 39), alla Delibera di Giunta Regionale 14 maggio 2005, n. 126 "Linee di indirizzo per lo sviluppo sostenibile del patrimonio sllvo - pastorale regionale e Schema generale della pianificazione sostenibile delle risorse forestali" e secondo le prescrizioni fornite a seguito delle istruttorie degli uffici regionali competenti
Durante l'intero periodo di progettazione l'affidatario dovrà garantire il costante supporto tecnico al Responsabile del Procedimento nell'iter delle procedure autorizzative presso gli Enti esterni, compresa la partecipazione ad eventuali conferenze di servizi ai sensi di legge.
Per quel che concerne la consegna degli elaborati all’Ente, la stessa dovrà avvenire con le modalità di seguito pattuite: 
ART. 6 - DOCUMENTI SU SUPPORTO INFORMATICO
Tutti i file devono essere forniti in versione PDF.
Saranno fornite le indicazioni da seguire nell'elaborazione informatica dei disegni.
ART. 7 - MODIFICHE AL PROGETTO - VARIANTI - RESPONSABILITA DELL'AFFIDATARIO
II progetto dovrà essere curato in ogni dettaglio, nelle rispettive fasi progettuali, al fine di consentire la conduzione dei lavori in modo rigoroso, preciso e puntuale, e di conseguenza evitare incrementi di spesa per la stazione appaltante, sia per varianti e/o maggiori opere, sia per la dilatazione dei tempi di esecuzione dei lavori.
Nel caso in cui emergessero differenze tra le previsioni di spesa e l'importo presunto del progetto preliminare, l'aggiudicatario della progettazione e tenuto a darne tempestiva comunicazione nel corso della stesura del progetto, al fine di consentire i necessari adeguamenti economici sia dell'opera, sia degli oneri di parcella, che dovranno essere autorizzati dal Responsabile del Procedimento ed approvati dalla stazione appaltante.
L'affidatario dovrà introdurre nel progetto aggiornamenti di limitata entità che siano ritenuti necessari dal Responsabile del Procedimento, fino alla definitiva approvazione del progetto stesso da parte della stazione appaltante, senza che ciò dia diritto a maggiori compensi.
I professionisti si impegnano espressamente a non apportare variazioni o modifiche al progetto senza che siano preventivamente concordate con l'Amministrazione Comunale e da essa approvate.
I progettisti si obbligano ad introdurre nel progetto, anche se già elaborato e presentato, tutte le modifiche che siano ritenute necessarie a giudizio insindacabile dell'Amministrazione Comunale e di altri Enti superiori, e ciò fino alla definitiva approvazione del progetto stesso e alla sua concreta realizzazione, secondo le norme stabilite per le opere in conto dello Stato, senza che ciò dia diritto a speciali e maggiori compensi.
Per la redazione degli elaborati e delle perizie di variante dipendenti da insufficiente progettazione, errori ed omissioni, non spetterà all'aggiudicatario alcun compenso, essendo egli unico responsabile nei confronti della stazione appaltante.
La responsabilità si estende agli oneri di nuova progettazione delle opere ed ai maggiori costi che la stazione appaltante dovesse sopportare in relazione all'esecuzione delle suddette varianti.
L'affidatario risponderà personalmente nei confronti della stazione appaltante per ogni contestazione che dovesse essere da questa formulata in relazione alla corretta esecuzione del presente contratto, all'adeguatezza degli elaborati predisposti in base alle richieste della Committenza, ai termini di consegna degli stessi e ad ogni altra contestazione formulata in relazione agli specifici obblighi assunti dalle parti con la sottoscrizione della presente convenzione.
ART. 8 - COMPENSO
Per lo svolgimento dell'incarico di cui sopra, il compenso spettante all’affidatario viene determinato come segue: 
· 20% all'ottenimento dell'anticipazione da parte della Regione Lazio
· 30% alla consegna degli elaborati e richiesta di saldo
· 50% ad ottenimento del contributo finale
Il tecnico incaricato é tenuto a contrarre una polizza di responsabilità civile professionale ai sensi dell'articolo 111 del D. L.vo n. 163 / 2006.
L'onorario, con tutte le spese derivanti dall'espletamento dell'incarico, sarà corrisposto solo e quando l'opera sarà materialmente iniziata.
Nessun compenso sarà dovuto ai tecnici per eventuali perizie di variante necessarie per adeguamenti del progetto ai particolari adattamenti dovuti a situazioni emerse in corso d'opera, oppure a prescrizioni degli Organi di tutela, varianti ed aggiornamenti, che rimangono come obbligo del progettista.
II pagamento delle competenze avverrà dietro presentazione di regolari fatture. 
ART. 9 - PENALI - RISOLUZIONE DELL'INCARICO
Nel caso in cui la presentazione dei progetti venisse ritardata oltre i termini stabiliti nella presente convenzione, sarà applicata una penale dell'1 per mille sul compenso professionale, relativa alla fase progettuale in corso, per ogni giorno di ritardo, e comunque non eccedente il 10% dell'importo contrattuale .
Qualora il ritardo ecceda i 10 giorni, la stazione appaltante potrà risolvere il contratto con danno e resterà libera da ogni impegno verso l'aggiudicatario inadempiente, senza che quest'ultimo possa pretendere compensi o indennizzi di sorta, sia per onorari che per rimborso delle spese, restando inoltre a carico dell'aggiudicatario gli oneri derivanti dal mancato rispetto del contratto.
Ove il ritardo superi i tempi necessari per accedere ai finanziamenti, l'Ente procederà alla revoca dell'incarico ed alla conseguente azione giudiziaria per il risarcimento dei danni.
E' in facoltà della stazione appaltante di recedere in qualunque momento dal contratto, e ciò previo pagamento all'aggiudicatario sia del compenso spettante per le prestazioni effettuate, sia del compenso non superiore ad un terzo del valore delle prestazioni non ancora eseguite.

ART. 10 – PROPRIETA’ DEL PROGETTO
La stazione appaltante acquisterà la piena proprietà degli elaborati di pianificazione e potrà, a suo insindacabile giudizio, darvi o meno esecuzione, come anche introdurvi, nel modo e con i mezzi che riterrà più opportuni, tutte quelle varianti e aggiunte che, a suo giudizio, saranno riconosciute necessarie, senza che dall'affidatario possano essere sollevate eccezioni di sorta e sempre che non venga, in definitiva, modificato sostanzialmente il piano.
La proprietà intellettuale degli elaborati di piano resta dei progettisti, che potranno farne uso per motivi scientifici quali pubblicazioni, conferenze, ecc.

ART. 11 - RICHIAMO A NORME GENERALI
Oltre a quanto espressamente previsto nel presente disciplinare si fa riferimento alle seguenti leggi e norme, che lo integrano:
1 - D. L.vo n. 163 / 2006.
2 - Capitolato Generale dei lavori pubblici approvato con D.M. 19 aprile 2000 n. 145.
3 - Regolamento Generale approvato con D.P.R.  n. 207/2010 e smi.
4 - D.L.vo 30 marzo 2001 n. 165 ( Testo unico del pubblico impiego ).
5 – Legge n. 241 / 1990.
6 – Sopravveniente normativa, ove applicabile.

ART. 12 - SPESE
Restano a carico dell'affidatario, e non faranno parte delle spese esposte, le spese per il deposito cauzionale, per la copertura assicurativa dovuta ai sensi dell'art. 111 del D. L.vo n. 163 / 2006, salvo diversa espressa disposizione.

ART. 13 - OBBLIGHI A CARICO DELL'AFFIDATARIO
L'affidataria dovrà essere in possesso di polizza di rischio per attività professionale
La mancata presentazione da parte dell'affidatario della polizza di garanzia su indicata, esonera la stazione appaltante dal pagamento della parcella professionale.

ART. 14  - PROPRIETA’
I documenti e gli elaborati previsti resteranno di proprietà piena ed assoluta dell'Amministrazione, la quale potrà a suo insindacabile giudizio utilizzarli secondo decisioni proprie, come anche introdurvi, con la collaborazione del professionista, tutte quelle varianti e aggiunte che, a suo insindacabile giudizio, saranno riconosciute necessarie, sempre che non venga modificato sostanzialmente il documento sia nella sua struttura generale, che nei criteri informatori essenziali.
ART. 15 - NORME GENERALI
Per quanto non espressamente previsto nel presente contratto si fa riferimento alle leggi vigenti in materia di LL.PP. e, per quanto compatibile, alle norme del Codice Civile.
Le parti si impegnano inoltre a rispettare reciprocamente, ognuno per le proprie competenze, le limitazioni, i diritti, i vincoli e gli obblighi previsti dalla normativa in materia di trattamento dei dati personali.
L'Amministrazione è altresì autorizzata al trattamento dei dati necessari per l'esecuzione degli obblighi derivanti dall'incarico conferito al Professionista, ai sensi dell'art.24, comma 1 lett. b del D.Lgs.196/2003.
ART.16 -  RECESSO
L'Amministrazione si riserva il diritto di recedere unilateralmente dal presente contratto, ai sensi dell'art. 1373 Codice Civile, in qualsiasi momento.
In tal caso, al Professionista sarà corrisposto unicamente il compenso relativo alla parte di prestazione al momento eseguita, oltre il mancato guadagno pari al terzo della prestazione non ancora eseguita.
Il recesso del professionista potrà avvenire invece solo per giusta causa, ai sensi dell'art. 2237 Codice Civile.
ART.17 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO
Nel caso di inadempimento della prestazione con le modalità ivi stabilite, l'Amministrazione provvederà, ai sensi dell'art. 1453 Codice Civile, alla risoluzione del contratto con addebito del danno, previa formale diffida ad adempiere ex art. 1454 Codice Civile.
Nel caso invece del mancato rispetto di quanto espressamente previsto al precedente art. 3,6,7, la risoluzione opererà di diritto ai sensi dell'art. 1456 del Codice Civile.
L'Amministrazione, al verificarsi di quanto previsto ai commi di cui sopra, resterà conseguentemente libera da ogni impegno verso il Professionista inadempiente, il quale, con il presente contratto, rinuncia sin da ora a qualsivoglia pretesa relativa a compensi o indennizzi di qualsiasi natura, sia concernente onorari, sia rimborso spese, consapevole che resteranno comunque a suo carico gli oneri derivanti dal mancato rispetto del contratto, fatto salvo il risarcimento del danno cagionato.
ART. 18 - RISOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE
Tutte le controversie dipendenti dal conferimento dell'incarico oggetto della presente convenzione dovranno essere risolte in via amministrativa attraverso l'intervento del Responsabile di Procedimento nominato dall'Amministrazione, nel termine di novanta giorni da quello in cui è stata fatta richiesta.
Qualora non si pervenga ad un accordo transattivo fra le parti, le controversie insorte saranno devolute all'autorità giurisdizionale secondo il rito ordinario, e sarà competente il Foro di Viterbo.
ART. 19  - ESECUTIVITÀ
In ottemperanza al disposto dell'art. 11 del D.Lgs 163/2006 , il Professionista ed il Dirigente competente si impegnano alla sottoscrizione del presente contratto a far data dall'esecutività del provvedimento amministrativo di affidamento del predetto incarico, che qui si intende integralmente richiamato,
ART. 20 - REGISTRAZIONE
Ai fini fiscali si da atto che le prestazioni contemplate nel presente contratto sono soggette all’I.V.A. per cui si chiede che l’imposta di Registro sia applicata, in caso d’uso, in misura fissa ai sensi degli artt. 5 e 40 del D.P.R. 26 aprile 1986 n. 131. 
Latera , lì 17/06/2014
IL PROFESSIONISTA INCARICATO          

    IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
(Dott. Agr. Canuzzi Adrio)
                   

 
 (Ing. Marziali Paolo) 
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